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Presentazione
Questo numero 20 di Rapporti Sociali esce in una situazione caratterizzata da tre avvenimenti, cui è dedicata una parte importante della rivista.

Il primo avvenimento è il passo avanti compiuto dalla crisi generale del sistema capitalista: la crisi finanziaria dell’Asia orientale si somma alla crisi russa e vi sono sintomi che gli squilibri finanziari possano confluire e diffondere a livello mondiale la recessione economica che già devasta la Federazione russa, il Giappone, l’Indonesia e altri paesi. La crisi generale del sistema capitalista ha fatto nei mesi passati un deciso passo avanti.

Il secondo avvenimento è la sostituzione del governo Prodi col governo D’Alema, il governo più a sinistra che la borghesia italiana poteva darsi, approdo ultimo dell’“operazione Agnelli” incominciata alla fine degli anni ’80 e tesa a cercare una soluzione di ricambio al regime DC. Questo governo “più a sinistra” lascia fuori dalla maggioranza governativa il Partito della Rifondazione Comunista il cui gruppo parlamentare è stato più che dimezzato dalla campagna acquisti condotta da Prodi nel tentativo di restare a galla. Il PRC ha ora di fronte l’alternativa: rinunciare a farsi centro promotore della mobilitazione delle masse contro il governo in cambio della sua permanenza nelle istituzioni del regime, o farsi promotore della mobilitazione delle masse e organizzarsi come partito extraparlamentare? La risposta a questa alternativa accenderà nei prossimi mesi l’attenzione e la passione dei membri del PRC, ma anche della cerchia più vasta di lavoratori e di Forze Soggettive della Rivoluzione Socialista che in qualche modo sono ad essi legati.

Entrambi questi avvenimenti rendono più urgente la ricostruzione del partito comunista italiano, condizione indispensabile perché la classe operaia, il proletariato e le masse popolari possano far fronte in modo positivo agli avvenimenti. Nello stesso tempo aprono al lavoro di ricostruzione maggiori possibilità, in quanto mostrano su larga scala che la rivoluzione socialista è l’unica soluzione positiva per le masse popolari alle difficoltà del presente.

A questa urgenza risponde il terzo avvenimento: la pubblicazione del Progetto di Manifesto Programma del nuovo partito comunista italiano, che presentiamo in questo numero. L’avvenimento passerà sicuramente per molto tempo inavvertito alla stragrande maggioranza delle masse popolari del nostro paese, eppure è destinato ad avere un ruolo importante nella loro vita. Infatti la pubblicazione segna un passo avanti verso la formazione del reparto d’avanguardia della classe operaia che le guiderà a sbarazzarsi della borghesia imperialista, a instaurare il socialismo e a uscire, in questo modo, dalla morsa della crisi generale del capitalismo che le stringe sempre più strettamente.

La redazione di Rapporti Sociali saluta con commozione e con gioia la pubblicazione del Progetto. Essa augura che la sua pubblicazione nella ricorrenza del 150° anniversario del Manifesto del partito comunista che segnò l’inizio della storia del movimento comunista sia di buon auspicio per il ruolo che il Progetto svolgerà. Rapporti Sociali dedicherà nei prossimi numeri una parte delle sue pagine alla discussione del Progetto, accogliendo osservazioni, critiche e proposte, per dare il suo contributo a quel dibattito che contribuirà, assieme alla costruzione pratica delle organizzazioni del partito, a trasformare l’attuale Progetto nel Manifesto Programma che sarà approvato dal nuovo partito come base della sua unità politica e ideologica.
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